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NOTIZIE SETTORE IDRICO  

 

 

 

La recente evoluzione della regolazione del servizio 

idrico integrato: gli atti del convegno 
 

L'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente ha recentemente adottato un 

pacchetto di misure impostando un intervento regolatorio per il settore idrico sulla base 

di uno scenario diverso da quello tradizionale (molto più ampio e in grado di includere 

complessità di maggiori dimensioni), anche fornendo strumenti per superare i gravi limiti 

infrastrutturali evidenziati dal Climate Change. 

La Divisione Ambiente ha organizzato un Seminario a Milano per il 30 gennaio 2024 in cui 

sono stati illustrati (anche soffermandosi sulle principali modalità applicative) i criteri e 

le regole adottati con: 

 la deliberazione 637/2023/R/idr, allo scopo di arricchire e aggiornare la 

regolazione della qualità tecnica del servizio idrico per mitigare le criticità legate 

al cambiamento climatico, introducendo un nuovo macro-indicatore denominato 

“M0 – Resilienza idrica”, volto a monitorare l’efficacia attesa del complesso 

sistema degli approvvigionamenti a fronte delle previsioni in ordine al 

soddisfacimento della domanda idrica nel territorio gestito, inclusi gli usi diversi 

dal civile; 

 la deliberazione 639/2023/R/idr, di approvazione del metodo tariffario idrico per 

il quarto periodo regolatorio (MTI-4), nell’ambito della quale sono stati 

disciplinati anche i criteri per la determinazione della tariffa idrica da applicare 
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agli utenti della società Acque del Sud S.p.A. (alla quale – ad opera del comma 2-

bis dell’articolo 23 del decreto-legge 44/23 – sono trasferite le funzioni del 

soppresso Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in 

Puglia, Lucania e Irpinia, EIPLI). 

Illustrazione dei provvedimenti per l’aggiornamento e il completamento della 

regolazione settoriale 

  Aggiornamento della regolazione della qualità tecnica del servizio idrico 

integrato  

pdf 3 MB  

  Metodo tariffario idrico per il quarto periodo regolatorio (MTI-4)  

pdf 3 MB  

  Tariffe e qualità: visione d’insieme  

pdf 2 MB  

https://www.arera.it/eventi/dettaglio/la-recente-evoluzione-della-regolazione-del-servizio-idrico-

integrato 

 

  

 

 

Raccolta monitoraggio morosità 
 

  

Con deliberazione 16 luglio 2019, 311/2019/R/idr, recante “Regolazione della morosità 

nel servizio idrico integrato”, l’Autorità ha avviato un’attività di monitoraggio sui casi in 

cui la procedura di limitazione (nel caso di utenze domestiche residenti disalimentabili) 

ovvero la promozione della disalimentazione selettiva (nel caso di utenze condominiali) 

non risultino tecnicamente fattibili (articolo 2). 

In particolare, ai sensi della deliberazione in parola, è richiesto al competente Ente di 

governo dell’ambito (di seguito: EGA) di trasmettere ogni anno all’Autorità entro il 28 

febbraio – in collaborazione con il gestore – un’apposita relazione al fine di acquisire 

elementi informativi in ordine: 

 agli impedimenti tecnici riscontrati nelle procedure di limitazione ovvero nella 

promozione della disalimentazione selettiva e ai costi per il relativo superamento 

(comma 2.1, lett. a); 

 alle eventuali penali applicate al gestore qualora l’EGA accerti, anche a seguito di 

controlli a campione, la fattibilità tecnica di procedure di limitazione ovvero di 

disalimentazione selettiva in presenza di utenze condominiali per le quali il 

gestore avesse invece dichiarato l’impossibilità di intervento (comma 2.2). 
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A partire dal 18 gennaio 2024 è aperta agli EGA la raccolta dei dati e delle informazioni 

relativi all’applicazione delle disposizioni del REMSI con riferimento al periodo 1° gennaio 

2023 – 31 dicembre 2023, ai sensi dell’articolo 2, comma 2.1, lett. a), e comma 2.2 della 

deliberazione 311/2019/R/idr. In continuità con la scorsa edizione della raccolta, si 

richiede agli EGA di fornire altresì i dati relativi alla morosità per le differenti tipologie 

d’uso (uso domestico e uso diverso dal domestico e relative sotto-tipologie ai sensi del 

TICSI), ai fini dell’acquisizione di ulteriori elementi utili all’attività di monitoraggio. 

Gli EGA potranno accedere al sistema on line e provvedere alla trasmissione dei dati e 

delle informazioni richieste solo previo accreditamento presso l'Anagrafica Operatori e la 

compilazione dell’Anagrafica Territoriale Idrica (ATID). 

L’invio dei dati e delle informazioni richiesti, che consente ai soggetti interessati di 

adempiere agli obblighi di monitoraggio previsti dalla sopracitata deliberazione 

311/2019/R/idr, è possibile esclusivamente tramite la raccolta on line e l’utilizzo del 

template messo a disposizione dall’Autorità. 

Si chiarisce pertanto che template difformi non potranno essere processati e il loro 

utilizzo non permetterà di adempiere ai richiamati obblighi. 

La trasmissione di quanto richiesto deve essere effettuata non oltre il 28 febbraio 2024. 

 

 

 

Pubblicati i risultati dei progetti finanziati dalla 

Joint Call Water JPI 2018  

 

 

Nel 2017, l’Iniziativa di programmazione congiunta della ricerca sull’acqua Water 

Challenges for a Changing World (Water JPI) di cui ISPRA è partner, ha promosso la Joint 

Call WaterWorks2017 che ha finanziato 18 progetti collaborativi transnazionali su ricerca 

e innovazione a sostegno dell'attuazione delle politiche idriche sul tema “Chiusura del 

divario nel ciclo idrico - Miglioramento della gestione sostenibile delle risorse idriche". 

A termine dei progetti finanziati, dicembre 2023, è stato rilasciato il documento 

“Transnational funded projects brochure” che offre una panoramica dei risultati 

raggiunti e permette la consultazione delle risorse pubblicate grazie al collegamento 

diretto alla piattaforma Water JPI OpenData&OpenAccess realizzata da ISPRA 

nell’ambito delle attività di comunicazione e disseminazione. 

https://www.isprambiente.gov.it/it/news/pubblicati-i-risultati-dei-progetti-finanziati-dalla-joint-call-

water-jpi-2018-waterworks2017  
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NOTIZIE DAL SETTORE AMBIENTE  

 

 

 

ARERA – Ottemperanza alle sentenze del Consiglio di 

Stato, Sezione Seconda, nn. 10548, 10550, 10734, 

10775 del 2023, in materia di regolazione tariffaria 

degli impianti di trattamento di rifiuti, di cui alla 
deliberazione dell’Autorità 363/2021/R/rif, e ulteriori 

disposizioni attuative 

 

 

  

ARERA avvisa che è stata emanata la delibera 7/2024/R/rif del 23 gennaio 2024 in 

materia di regolazione tariffaria degli impianti di trattamento di rifiuti, di cui alla 

deliberazione dell’Autorità 363/2021/R/rif. Con la stessa delibera provvede, altresì, 

all'adozione di ulteriori disposizioni attuative relative all'aggiornamento del tasso di 

remunerazione ai fini delle predisposizioni tariffarie per il biennio 2024-2025. 

https://www.arera.it/atti-e-provvedimenti/dettaglio/24/7-24 

 

 

 

Adottata dal Parlamento Europeo la direttiva sul 

Greenwasching 

 

Il Parlamento europeo ha dato il via libera definitivo alla direttiva Greenwasging che 

punta a migliorare l’etichettatura dei prodotti e a vietare l’uso di dichiarazioni 

ambientali fuorvianti, veicolo di informazioni ingannevoli.  

In particolare la direttiva: 

 proibisce dichiarazioni generiche sull’ambiente relative ai prodotti prive di 

documentazione comprovante; 

 vieta dichiarazioni che un prodotto abbia un impatto ambientale neutro, ridotto o 

positivo a causa della compensazione delle emissioni da parte del produttore; 

 abolisce l’uso di etichette di sostenibilità che non siano basate su schemi di 

certificazione approvati o istituite da autorità pubbliche; 
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 promuove la durabilità dei prodotti. 

https://www.labelab.it/blog/rifiutilab/adottata-dal-parlamento-europeo-la-direttiva-sul-

greenwasching/ 
 

 

  

 

Chiunque può intervenire, proponendo nuovi quesiti o integrando quelli già pubblicati, 

scrivendo a info@luel.it 

   
 

 

 

 

LUEL a Barcolana 2020  
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...secondo wikipedia, in informatica e telecomunicazioni un hub (letteralmente in inglese fulcro, 

elemento centrale) rappresenta un concentratore, ovvero un dispositivo di rete che funge da nodo 

di smistamento dati di una rete di comunicazione dati organizzata. Per noi L’hub è il fulcro e 

l’unione di competenze ed esperienze, il punto di incontro di professionisti con diverse 

specializzazioni e altissima professionalità in grado di creare sinergia e rete. Apriamo quindi 

questo spazio per ospitare chi abbia voglia di approfondire, commentare o semplicemente 

mandarci una notizia da condividere. 

  

 

Il Laboratorio Utilities & Enti Locali (LUEL) nasce dall'incontro di professionisti di settori 

economici, finanziari e giuridici allo scopo di offrire in modo completo e integrato il proprio 

supporto agli enti locali e alle società che erogano servizi pubblici. 

Le attività di consulenza, studio e ricerca sono basate sull'integrazione di competenze scientifiche 

con una consolidata esperienza di analisi applicata e gestione e con un costante approfondimento 

e aggiornamento giuridico. 

Il Laboratorio Utilities & Enti Locali rappresenta un osservatorio permanente di ricerca, studio, 

valutazione e analisi nel settore della finanza pubblica e dei servizi pubblici di interesse generale, 

nel rispetto dei criteri di efficacia, efficienza ed economicità perseguiti dalla Pubblica 

Amministrazione. 

 

Laboratorio Utilities & Enti Locali Srl 

Palazzina Direzionale - Via Barontini, 20 
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40138 Bologna 

T +39 051.240084 —F +39 051.240085 

www.luel.it— info@luel.it 

  

 

 

Acquainfo, rappresenta da oltre 20 anni un osservatorio permanente nel settore dei servizi idrici, 

sia con riferimento ad aspetti tariffari e gestionali sia nell’ambito delle dinamiche regolatorie.  

www.acquainfo.it - castaldi@acquainfo.it 

  

  

 

 

La gestione del servizio idrico è disciplinata dal Testo Unico Ambientale (Decreto Legislativo n. 

152/2006). Di norma viene previsto un solo gestore per ambito territoriale ottimale. L’art. 147 

comma 2 bis del Testo Unico Ambientale però prevede due eccezioni: 

 

    a) le gestioni del servizio idrico in forma autonoma nei comuni montani con popolazione 

inferiore a 1.000 abitanti già istituite ai sensi del comma 5 dell'articolo 148; 

    b) le gestioni del servizio idrico in forma autonoma esistenti, nei comuni che presentano 

contestualmente le seguenti caratteristiche: 

- approvvigionamento idrico da fonti qualitativamente pregiate; 

- sorgenti ricadenti in parchi naturali o aree naturali protette ovvero in siti individuati come beni 

paesaggistici ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42; 

- utilizzo efficiente della risorsa e tutela del corpo idrico. 

 

 Quindi, la gestione del servizio idrico da parte del Comune è ancora possibile...però è 

indispensabile prima di tutto essere legittimati dal regolatore locale (EGATO) ed inoltre 

adempiere alle tante disposizioni stabilite dall’AEEGSI e dal legislatore nazionale e regionale. 

 

Per tutelare, sostenere e assistere le tante realtà italiane che vorrebbero continuare a gestire 

autonomamente il servizio idrico, nel rispetto della normativa vigente, nasce l'Osservatorio Gocce 

d'Acqua. 

 

Obiettivi dell'Osservatorio Gocce d’acqua: 

- Assistenza per il riconoscimento della gestione comunale da parte dell'Egato ai sensi dell'art. 147 

comma 2 bis del TUA; 

- Assistenza all'applicazione delle disposizioni dell'ARERA, CSEA, EGATO, ecc.; 

 

Osservatorio Gocce d'Acqua (presso LUEL Srl) 

Palazzina Direzionale - Via Barontini, 20 

40138 Bologna 

T +39 051.240084 —F +39 051.240085 

www.goccedacqua.it  — info@luel.it 

 

 

In applicazione delle ultime disposizioni sulla protezione dei dati in vigore dal 25 maggio 2018, si informa 

che l'utilizzo dei suoi dati è riservato esclusivamente all'invio della nostra newsletter. Per rimanere in contatto 

con noi non è necessaria alcuna azione ulteriore, se non desidera ricevere più la Newsletter clicchi 

qui: unsubscribe from this list 

 

  

 

 

  

Copyright © 2024 LUEL srl, All rights reserved. 
Ricevi questa email perchè ti sei registrato alla nostra mailing list 
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